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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N° 464/C.D.T. 39
DEL  10 Maggio 2011 



Comunicazioni del Comitato Regionale
2. Giustizia Sportiva
2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del 10 Maggio   2011:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore             (Presidente)             Avv. Saitta Giulia (Componente Procura Federale)                        
Salvatore Palumbo (Componente)
Roberto Rotolo     (Componente)

Giovanni Griffo        (Segretario)

ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI
A.S.D. Gymnica Scordia (Ct) avverso squalifica 4 gare dei calciatori Cristofaro Salvatore e Scivoli Salvatore – Gara 1^ ctg/F (finale Play-off): Rinascita Melillese/A.S.D. Gymnica del 30/04/2011 – Comunicato Ufficiale 460 del 05/05/2011
Procedimento 318/A
Ricorre ritualmente la A.S.D. Gymnica Scordia avverso i provvedimenti riportati in epigrafe. La società, dopo una soggettiva dettagliata e accorata descrizione dei fatti, chiede l’annullamento della squalifica del calciatore Scivoli Salvatore nonché la riduzione di quella relativa al calciatore Cristofaro Salvatore.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali e letti i motivi di appello, osserva:

dalla disamina del rapporto del Commissario di Campo, che in forza dell’art.35 comma 1.1 del C.G.S. gode di fede privilegiata, si evince una descrizione degli incidenti di fine gara diversa da quanto enunciato nell’appello della società ricorrente;

invero, per i due calciatori sanzionati, trattasi di atti di violenza posti in essere in relazione all’aggressione subita da calciatori avversari;

il loro comportamento violento è particolarmente indicato dal Commissario di Campo nel suo rapporto sia per quanto concerne i soggetti autori, sia per coloro i quali hanno subito tali violenze, anche se in reazione;
i fatti esistono, sono raccolti dal rapporto circostanziato del Commissario di Campo, e sono stati giustamente rubricati e sanzionati dal Giudice di primo esame.

Purtuttavia, la condotta posta in essere dai due calciatori della società appellante non ha procurato danni fisici agli avversari oggetto di tale censurabile comportamento, ancorchè in reazione ad una aggressione subita.

Pertanto, questo Organo Giudicante ritiene di potere riformare l’impugnato provvedimento come in dispositivo riportato.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in 3 gare la squalifica dei calciatori Cristofaro Salvatore e Scivoli Salvatore della società A.S.D. Gymnica Scordia.

Per l’effetto, senza addebito di tassa.
A.S.D. Calcio Sparagonà (Me) – avverso squalifica calciatore Palella Domenico per 4 gare e calciatore Aranciotta Michele per 8 gare – Gara 3° Ctg/Me: Gescal/Sparagonà del 23/04/2011- Comunicato Ufficiale 61 Me del 27/04/2011
Procedimento 60/B

Contro il provvedimento, indicato in epigrafe, propone appello la Società A.S.D. Calcio Sparagonà perché ritiene i provvedimenti iniqui e sproporzionati rispetto a quanto accaduto e ne chiede una riduzione. Sostiene la ricorrente che quanto sanzionato è avvenuto in una fase delicata della gara e che il Direttore di gara ha esagerato nell’esporre i fatti.

La Commissione  Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara, osserva:
il calciatore Palella Domenico veniva espulso per condotta violenta, per avere tentato di colpire con una gomitata intenzionalmente il suo avversario,  senza riuscirvi e senza provocare alcun danno;
per quanto attiene il calciatore Aranciotta Michele si rileva che lo stesso è stato espulso dal campo perché contestava in maniera minacciosa una decisione del Direttore di gara tentando di aggredirlo, non riuscendovi per l’intervento di altri tesserati;
rimane acclarato che quanto scritto dall’arbitro nel proprio referto gode di fede privilegiata e non si presta a nessun’altra interpretazione;
la condotta posta in essere dai calciatori “de quo” è certamente censurabile, ma ritenuto che i loro comportamenti non hanno provocato alcun danno sia nei confronti del calciatore avversario sia nei confronti del Direttore di gara, questa Decidente ritiene di riformare i provvedimenti come in dispositivo.
P.Q.M.

DELIBERA 

Di determinare la squalifica del calciatore Palella Domenico per tre gare e del calciatore Aranciotta Michele per sei gare.

Senza addebito della tassa non versata.
DEFERIMENTI

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Lorefice Nunzio (Presidente A.S.D. Fly Calcio Vittoria)

Società A.S.D. Fly Calcio Vittoria  (Rg)

Procedimento 264/A

Considerato che la Procura Federale con nota 174 pf 10/11 del 10/02/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art. 32 comma 1) Regolamento LND, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 19 Aprile 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Lorefice Nunzio la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Fly Calcio Vittoria l’ammenda di €.1.500,00 (millecinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Lorefice Nunzio (Presidente A.S.D. Fly Calcio Vittoria) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società  A.S.D. Fly Calcio Vittoria, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.1.000,00 (mille).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Provenzano Giuseppe (Presidente A.S. Città di Bagheria)

Società A.S. Città di Bagheria (Pa)

Procedimento 265/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1313 pf 09/10 del 31/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione al punto 14 Disposizioni Generali C.U. N°1 dell’01/07/2009, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 19 Aprile 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Provenzano Giuseppe la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S. Città di Bagheria l’ammenda di €.300,00 (trecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Provenzano Giuseppe (Presidente A.S. Città di Bagheria) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 2 (due); alla società  A.S. Città di Bagheria, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.200,00 (duecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Mancuso Liberante (Presidente A.S.D. S.Agata Calcio)

Società A.S.D. S.Agata Calcio (Me)

Procedimento 266/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1327 pf 09/10 del 31/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione al punto 14 Disposizioni Generali C.U. N°1 dell’01/07/2009, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 19 Aprile 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Mancuso Liberante la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. S.Agata Calcio l’ammenda di €.600,00 (seicento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Mancuso Liberante (Presidente A.S.D. S.Agata Calcio) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 2 (due); alla società  A.S.D. S.Agata Calcio, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.300,00 (trecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Mancuso Liberante (Presidente A.S.D. S.Agata Calcio)

Società A.S.D. S.Agata Calcio (Me)

Procedimento 267/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1326 pf 09/10 del 26/02/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione al punto 14 Disposizioni Generali C.U. N°1 dell’01/07/2009, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 19 Aprile 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Mancuso Liberante la inibizione per mesi 1(uno); alla società A.S.D. S.Agata Calcio l’ammenda di €.300,00 (trecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Mancuso Liberante (Presidente A.S.D. S.Agata Calcio) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 1 (uno); alla società  A.S.D. S.Agata Calcio, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.200,00 (duecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASC. A.S.D L’Iniziativa, suo Presidente pro-tempore Sig. Bongiovanni Salvatore e n.8 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 253/A-01

Con nota del  16/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.8 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 03/05/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASC. A.S.D L’Iniziativa, l’ammenda di €.240,00 (duecentoquaranta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Bongiovanni Salvatore a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori Caffarelli Carmelo, Calabrò Leonardo, Campochiaro Erminio, Genovese Gialuca, Pagliazzo Filippo, Pancaldo Vincenzo, Pintabona Ivan, Scilipoti Filippo, tutti già tesserati per la società ASC. A.S.D L’Iniziativa, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D Città di Gaggi, suo Presidente pro-tempore Sig. Muscolino Domenico e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 253/A-02

Con nota del  16/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 03/05/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D Città di Gaggi, l’ammenda di €.90,00 (novanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Muscolino Domenico a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori Abate Antonio, Garofalo Agatino, Mirici Cappa Alessandro, tutti già tesserati per la società A.S.D Città di Gaggi, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D Giovane Campobello, suo Presidente pro-tempore Sig. Mangiaracina Piero e n.19 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 253/A-03

Con nota del  16/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.19 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 03/05/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D Giovane Campobello, l’ammenda di €.570,00 (cinquecentosettanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Mangiaracina Piero a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori Accardo Andrea, Accardo Bartolomeo, Agola Fabio, Bono Bernardo, Bono Davide, Catania Rodrigo, Crimi Francesco, Di Maio Giuseppe, Di Prima Domenico, Errante Giuseppe, Forte Pietro, Giorgi Nicolò, Kovaceff Kevin Velino, Lombardo Angelo, Motalbano Antonino, Pappalardo Michele, Pinna Sergio, Pisciotta Pietro, Vaiana Roberto, tutti già tesserati per la società A.S.D Giovane Campobello, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D Juvenilia, suo Presidente pro-tempore Sig. Adragna Antonino e n.4 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 253/A-04

Con nota del  16/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 03/05/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D Juvenilia, l’ammenda di €.120,00 (centoventi);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Adragna Antonino a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori Adragna Antonio, Badalucco Mauro, Grimaldi Domenico, Toscano Pecorella Massimo, tutti già tesserati per la società A.S.D Juvenilia, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D Megara Club Augusta 2008, suo Presidente pro-tempore Sig. Scuderi Massimiliano e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 253/A-05

Con nota del  16/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 03/05/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D Megara Club Augusta 2008, l’ammenda di €.90,00 (novanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Scuderi Massimiliano a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori Abramo Vittorio, Amara Fabrizio, Gionfriddo Giacomo, tutti già tesserati per la società A.S.D Megara Club Augusta 2008, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D Monforte, suo Presidente pro-tempore Sig. Basile Gaetano e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 253/A-06

Con nota del  16/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 03/05/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D Monforte, l’ammenda di €.60,00 (sessanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Basile Gaetano a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori Lisa Santino, Trimarchi Francesco, tutti già tesserati per la società A.S.D Monforte, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Real S.Paolo Calcio, suo Presidente pro-tempore Sig. De Simone Vincenzo e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 253/A-07

Con nota del  16/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 03/05/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Real S.Paolo Calcio, l’ammenda di €.60,00 (sessanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. De Simone Vincenzo a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori Lo Nero Giuseppe, Romano Gianluca, tutti già tesserati per la società ASD Real S.Paolo Calcio, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASC Casteltaormina (che il 15/07/2010 ha cambiato denominazione in ASD Sporting Taormina), suo Presidente pro-tempore Sig. Sferra Jonathan Vincenzo e n.9 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 253/A-08

Con nota del  16/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.9 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 03/05/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASC Casteltaormina (che il 15/07/2010 ha cambiato denominazione in ASD Sporting Taormina), l’ammenda di €.270,00 (duecentosettanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Sferra Jonathan a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori Buciuni Carmelo, Caserta Santo, Cingari Andrea, Emanuele Andrea, Emmi Roberto, Harakati Oussama, Jecente Dario, Parisi Simone, Sferra Jonathan, tutti già tesserati per la società ASC Casteltaormina (che il 15/07/2010 ha cambiato denominazione in ASD Sporting Taormina), l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Circ. ANSPI Arconide, suo Presidente pro-tempore Sig. Prinzi Paolo Rosario e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 253/A-09

Con nota del  16/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 03/05/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società Circ. ANSPI Arconide, l’ammenda di €.90,00 (novanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Prinzi Paolo Rosario a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori Di Maggio Antonio, Dongarra Giuseppe, Miceli Antonio, tutti già tesserati per la società Circ. ANSPI Arconide, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. US Delfini Vergine Maria, suo Presidente pro-tempore Sig.ra Marchese Eleonora e n.10 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 253/A-10

Con nota del  16/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.10 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 03/05/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società US Delfini Vergine Maria, l’ammenda di €.300,00 (trecento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig.ra Marchese Eleonora a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori Aliotta Giuseppe, Galli Maurizio, Lazzara Dario, Lo Cicero Salvatore, Lo Nardo Vincenzo, Mercadante Daniele, Minnone salvatore, Papa Dario, Salerno Salvatore, Tarantino Vincenzo, tutti già tesserati per la società US Delfini Vergine Maria, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

Il Presidente della C.D.T.
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